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Prot. N° 42/08                                                                                                     Agli Organi di Informazione

Del 31/05/2008                                                                                                                                       SEDE

Oggetto : incontri istituzionali stabilimento ex Itam.

[image: image1.png]La libera Associazione per la tutela socio-ambientale Falco ha concluso un ciclo di tre incontri con soggetti a diverso livello competenti relativamente alle sorti dello stabilimento dell’ex ITAM S.p.a.. L’Associazione è stata ricevuta infatti dall’Assessore al lavoro, Angela Fusco Perrella (20 marzo), dal Curatore fallimentare ex ITAM, Giuseppe Iacobacci (6 maggio), e dall’Assessore alle attività produttive, Franco Giorgio Marinelli (9 maggio). Nei colloqui, svoltisi in un clima di reciproco scambio di idee ed opinioni, l’Associazione ha avanzato alcune proposte in merito all’utilizzo del fabbricato, chiarendo peraltro la propria posizione in merito al problema occupazionale. L’Associazione, consapevole delle ricadute positive in termini di occupazione e benessere, sarebbe infatti ben lieta dell’implementazione sul territorio di una “seria” attività produttiva, sebbene tra le diverse proposte circa la destinazione dello stabilimento essa abbia suggerito di privilegiare insediamenti di altro tipo. La “Falco” è contraria ad assurdi atteggiamenti di fondamentalismo ambientalista, ed è ragionevolmente disposta ad accogliere anche insediamenti produttivi che arrechino un sia pur minimo e controllato pregiudizio all’ambiente. La preoccupazione è che possa ripetersi una catastrofe produttiva, con notevoli danni all’ambiente, come quella dell’ex ITAM. La posizione dell’Associazione sul punto è ben chiara, con la ferma richiesta di una indagine per accertare le responsabilità dirette ed indirette. Non è infatti possibile che coloro che hanno consentito lo sperpero di fiumi di danaro pubblico e la sciagura del licenziamento di ben 120 operai non paghino alcuna conseguenza per i loro errori. In tale prospettiva si sono invitati gli interlocutori alla massima cautela e a prestare la dovuta attenzione alla fase del controllo, specialmente in via preventiva, ben convinti che non è stendendo un tappeto rosso davanti a sedicenti imprenditori, o presunti tali, agevolandoli oltre ogni ragionevole limite, che si opera per il bene comune. L’Associazione “Falco” esce da questi incontri sicuramente soddisfatta e cautamente rinfrancata dall’assicurazione che sarà profuso massimo impegno per evitare operazioni meramente speculative, e che se vi sarà una nuova attività produttiva, essa non sarà comunque un colorificio, od uno stabilimento chimico; la prudenza suggerisce comunque di tenere sempre alta l’attenzione. Si ringraziano cordialmente tutti gli interlocutori per la grande disponibilità dimostrata e per la sollecitudine con cui hanno ricevuto l’Associazione. 

Il PRESIDENTE

Dott. Alessio PAPA

Bojano 31 maggio 2008  
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